Parrocchia S. Carlo Borromeo - Gaeta (LT)

I Santi ci guidano a Gesù

Veglia di preghiera

con la posa in trono della 

venerata immagine 

di  Sant’Anna 

ed  esposizione del gonfalone 

Canto di ingresso   INNO DEL SINODO

Siamo nel tempo la Chiesa di Cristo, 

Suoi testimoni in cammino nel mondo.

Popolo santo chiamato e riunito 

intorno al Risorto, 

speranza del mondo,

intorno al Risorto, 

speranza del mondo.

La tua Parola, o Padre, ci conduca, 

ci convinca, ci corregga, ci educhi,

sia lampada splendente per chi crede, 

sia lampada splendente per chi crede,

per chi crede.

Il culmine e la fonte della fede 

è la Chiesa riunita che celebra Gesù,

colui che si offre in dono per amore,

colui che si offre in dono per amore, 

per amore.

Plasmati dallo Spirito di Cristo, 

al povero che soffre apriamo il cuor,

in dono di sublime carità,

in dono di sublime carità, 

di sublime carità.

Saluto del Celebrante

Fratelli e sorelle, siamo riuniti per dare inizio solennemente alla novena di preghiera per prepararci alla Festa di Sant’Anna. 

Ci aspettano giorni di grazia, se li sapremo vivere nell’ascolto attento e fiducioso della Parola del Signore e nel nutrimento di quel Pane di Vita che è il Corpo e Sangue di Gesù. Durante questa novena affidiamo al Signore, per intercessione di sant’Anna, in maniera particolare tutte le nostre famiglie, affinché maturino sempre più nella fede in Dio.

Vivere consapevolmente la propria fede a volte, può diventare l’aspetto più difficile della vita di un cristiano. Quante volte nella nostra esperienza, ci sarà capitato di balbettare nel rispondere alle domande di qualche curioso, che con abilità cercava in tutti i modi di mettere in discussione i cardini della nostra fede. Diventa allora importante ritrovare e rivalorizzare quei fondamenti su cui deve basarsi il nostro credo. Cosa o chi pongo veramente al centro della mia vita?

Sembra così difficile rispondere a questa domanda a causa delle milioni di proposte e di “falsi dei” che riempiono la nostra terra, quando la risposta è più vicina di quanto possiamo immaginare: è Gesù Cristo colui al quale bisogna tendere! È solo nel suo nome che noi troviamo la salvezza. È per questo che “Il nome di Gesù è al centro della preghiera cristiana. Tutte le orazioni liturgiche terminano con la formula “per Dominum nostrum Jesum Christum... - per il nostro Signore Gesù Cristo...”. L' “Ave, Maria” culmina in “e benedetto il frutto del tuo seno, Gesù”.(C.C.C. Art.435) 

Diventa allora importante tenere ben presenti questi elementi anche quando ci accostiamo a pregare i Santi, infatti «Noi adoriamo Cristo quale Figlio di Dio, mentre ai martiri - e a tutti i santi - siamo giustamente devoti in quanto discepoli e imitatori del Signore e per la loro suprema fedeltà verso il loro Re e Maestro; e sia dato anche a noi di farci loro compagni e condiscepoli » (C.C.C. Art.518 )

Sia allora, la preghiera ai Santi, sempre un mezzo per l’incontro con il Signore e mai un fine a se stesso. Poiché come è scritto nel secondo capitolo della prima lettera a Timoteo: “Uno solo, infatti, è Dio e uno solo anche il mediatore fra Dio e gli uomini, l’uomo Cristo Gesù” (1Tim 2, 5).

È per questo che iniziando la nostra novena di preparazione alla festa di Sant’Anna vogliamo innanzitutto fermarci in adorazione davanti a Colui che è la sorgente di ogni santità e attraverso il quale la nostra preghiera giunge a Dio Padre.

Mentre viene esposto il Santissimo Sacramento si canta: 

PERCHÉ TU SEI CON ME


Rit. 
Solo Tu sei il mio pastore, 


niente mai mi mancherà. 


Solo Tu sei il mio pastore, o Signore.

Mi conduci dietro Te sulle verdi alture, 

ai ruscelli tranquilli, lassù 

dov’è più limpida l’acqua per me, 

dove mi fai riposare. Rit.
Anche fra le tenebre d’un abisso oscuro 

io non temo alcun male perché 

Tu mi sostieni, sei sempre con me, 

rendi il sentiero sicuro. Rit.
Siedo alla tua tavola che mi hai preparato, 

ed il calice è colmo per me 

di quella linfa di felicità 

che per amore hai versato. Rit.

Sempre mi accompagnano lungo estati e inverni 

la tua grazia, la tua fedeltà. 

Nella tua casa io abiterò 

fino alla fine dei giorni. Rit.
Silenzio e adorazione

Dal Vangelo secondo Matteo

In quel tempo, vedendo le folle, Gesù salì sul monte: si pose a sedere e si avvicinarono a lui i suoi discepoli. Si mise a parlare e insegnava loro dicendo:
«Beati i poveri in spirito,
perché di essi è il regno dei cieli.
Beati quelli che sono nel pianto,
perché saranno consolati.
Beati i miti,
perché avranno in eredità la terra.
Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia,
perché saranno saziati.
Beati i misericordiosi,
perché troveranno misericordia.
Beati i puri di cuore,
perché vedranno Dio.
Beati gli operatori di pace,
perché saranno chiamati figli di Dio.
Beati i perseguitati per la giustizia,
perché di essi è il regno dei cieli.
Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli».

Parola del Signore

Breve pausa di silenzio per interiorizzare la parola 

Riflessione

Le beatitudini sono la strada della santità, della felicità che ci ha offerto Gesù. I Santi hanno preso sul serio queste affermazioni di Gesù mettendole in pratica nella loro vita. Esse sono la sintesi del Vangelo, lo specchio di fronte al quale ogni discepolo di Cristo deve confrontarsi. È il portale d'ingresso del “Discorso della Montagna”, la “carta costituzionale del cristianesimo”. Ogni regno ha le proprie leggi. Le beatitudini sono la legge del Regno di Dio. Chi le osserva entra nella felicità del Regno. Dio ha posto nel nostro cuore la vocazione alla felicità, come ultimo segno della nostra somiglianza con Lui. Dio è il Sommo bene, il Beato per eccellenza.

I Santi ci dicono con l’esempio della loro vita che è possibile vivere il Vangelo.  Possiamo allora porci una domanda: che cosa può insegnarci ancora oggi sant’Anna? Secondo la Tradizione cristiana, sant’Anna ha dato alla luce Maria, madre del Signore. Tenendo presente che la santità non solo dipende dalla grazia ma anche dalla libera collaborazione dell’uomo, arriviamo alla conclusione che la santità di Maria era anche il frutto del personale esempio e dell’educazione di sua madre Anna. Chiediamo al Signore Gesù, che è presente qui davanti a noi nel mistero grande dell’Eucaristia, di concederci di collaborare con lui affinché possiamo essere contagiati dal virus della santità per contagiare, a nostra volta, chi incontriamo sulla nostra strada.

Silenzio e adorazione

Il sacerdote invita a cantare il Canone

LA MIA VITA E’ IN TE (Pellizzon)

La mia vita è in Te, non ho paura mio Dio,

Tu sei già dentro il presente.

E là, io ti cercherò.

Dopo un altro momento di silenzio il sacerdote interviene:

Ringraziamo il Signore che non smette di accendere nel cuore di tanti uomini e donne il desiderio di seguirlo nella via stretta del Vangelo e che ripongono in Lui tutta la loro vita, e cantiamo insieme:

GUSTATE E VEDETE

Gustate e vedete come è buono il Signore,
beato l'uomo che trova il suo rifugio in Lui.
Temete il Signore, suoi santi,
nulla manca a coloro che lo temono.

Benedirò il Signore in ogni tempo,

sulla mia bocca la sua lode.

Io mi glorio nel Signore,

ascoltino gli umili e si rallegrino. Rit.

Celebrate con me il Signore,
esaltiamo insieme il suo nome.
Ho cercato il Signore
e m'ha risposto, m'ha liberato. Rit.


Guardate a Lui e sarete raggianti,

non saranno confusi i vostri volti.

Il Signore ascolta il povero,

egli lo libera da ogni angoscia. Rit.

Il celebrante, mentre si canta l’ultima strofa ripone il Santissimo Sacramento nel tabernacolo. 

Si porta successivamente davanti alla cappella di sant’Anna e dice:

Ed ora fratelli e sorelle animati e incoraggiati dalla testimonianza di fede di sant’Anna acclamiamo:

Padre del cielo, che sei Dio                         

Abbi pietà di noi

Figlio, redentore del mondo, che sei Dio

Spirito Santo che sei Dio

Santa Trinità, unico Dio

Sant’Anna madre di Maria sempre Vergine,    Prega per noi

Sant’Anna, sposa di Gioacchino,

Sant’Anna, radice di Gesù,

Sant’Anna, della stirpe regale di Davide,

Sant’Anna, letizia degli angeli,

Sant’Anna, oracolo dei profeti,

Sant’Anna, gloria dei santi e delle sante,

Sant’Anna, pianta feconda,

Sant’Anna, baluardo della chiesa,

Sant’Anna, rifugio dei peccatori,

Sant’Anna, assistenza dei cristiani,

Sant’Anna, liberazione dei prigionieri,

Sant’Anna, conforto degli afflitti,

Sant’Anna, protettrice delle partorienti,

Sant’Anna, protettrice delle donne desiderose di maternità,

Sant’Anna, protettrice delle madri di famiglia,

Sant’Anna, protettrice delle vedove,

Sant’Anna, protettrice delle vergini,

Sant’Anna, protettrice degli artigiani,

Sant’Anna, protettrice dei lavoratori della terra,

Sant’Anna, madre degli ammalati,

Sant’Anna, potente avvocata nelle situazioni difficili e disperate,

Sant’Anna, aiuto di quelli che a te ricorrono,

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo

Perdonaci  O, Signore

Agnello di Dio che toglie i peccati del mondo

Ascoltaci O, Signore

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo

Abbi pietà di noi

Prega per noi Sant’Anna 

Affinché siamo resi degni delle promesse di Cristo.

Preghiamo: 

O Signore, tu manifesti vivamente a noi la tua presenza e il tuo volto in coloro che scelgono di vivere nella quotidianità il Vangelo. A noi che ci prepariamo a celebrare la festa di sant’Anna, concedi di godere della sua protezione e di seguire il suo esempio. Per Cristo nostro Signore. Amen

Si intona il canto a Sant’Anna e il sacerdote incensa la statua che, dopo l’incensazione, viene trasferita dai portatori sul tavolo di esposizione. 

Inno a Sant’Anna

A sant’Anna, celeste Regina,

salga il  canto d’omaggio qui in terra,

che nel  cuore di tutti s’interra

grande fede e luce d’amor.

         Rit. 
Anna tu sei la pia,

    

nonna del buon Gesù;

    

non c'è alma più santa

    

che s'eguagli a Maria lassù. (2 v)

Il tuo sguardo gloriosa sant’Anna,

volto al cielo contempla l’Amore

e l’addita a colei che nel cuore,

leva in alto costante l’osanna. Rit.
La ricchezza dei nostri giardini

è dovuta al tuo sguardo pietoso

e per questo ogni cuore è gioioso

affidando al tuo grembo i bambini. Rit.
O Regina delle famiglie,

che cammini con noi ogni giorno,

fa vedere Gesù in ogni volto

offrendo le gioie e i dolori. Rit.

Segue l’atto di affidamento dei fedeli alla Santa.

Il celebrante invita a pregare insieme:

O cara  Sant’Anna che dopo lunga attesa

hai prodigiosamente ottenuto il dono della fecondità

e sei diventata madre di Maria,

ti preghiamo di vegliare su di noi come nonna del Cielo

e di insegnarci a leggere ed ad amare

la parola di Dio nella Bibbia.

In particolare assisti le mamme in attesa,

che portano in grembo il dono di una vita nuova.

Fa che ogni bimbo, gioiosamente accolto,

cresca sano di corpo e di mente come Gesù.

Rendi i genitori saggi educatori dei loro figli 

e aiutali in ogni difficoltà coniugale.

Ottieni alle nostre famiglie la prosperità e la pace.

Dona conforto alle vedove e fa che non manchino

ai nonni l’affetto e le cure dei familiari.

Tieni per mano i ragazzi, perché non perdano

l’innocenza e fa che i giovani si orientino

ai più alti valori umani e cristiani,

rifiutando di concedersi

alle ingannevoli ebbrezze del nostro tempo.

Offri a tutti la sicurezza che deriva da una vita spesa bene,

all’insegna della fede che spera ed ama,

dalla quale dipende la nostra felicità

nella vita presente e in quella senza fine. Amen.

Tornato alla sede il celebrante dice:

Come le folle che circondavano Gesù e ascoltavano i suoi discorsi ci sediamo per ascoltare attentamente la sua Parola. 

Lettore: Dal vangelo di Matteo
Voi siete il sale della terra; ma se il sale perdesse il sapore, con che cosa lo si potrà render salato? A null’altro serve che ad essere gettato via e calpestato dagli uomini. Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città collocata sopra un monte,  né si accende una lucerna per metterla sotto il moggio, ma sopra il lucerniere perché faccia luce a tutti quelli che sono nella casa. Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al vostro Padre che è nei cieli. 
Dopo un breve momento di silenzio il Celebrante dice:

Il giorno del nostro battesimo siamo stati eletti a essere la luce del mondo, luce che non generiamo noi, ma che è riflesso dello splendore della luce di Cristo che ci ha fatti rinascere con lui alla vita eterna. 

La lampada e il libro del Vangelo che poniamo in questo momento davanti a Sant’Anna ci ricordi, durante questi giorni, la missione particolare che il Signore ci ha affidato e che abbiamo appena ascoltato: “risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al vostro Padre che è nei cieli”. 

Mentre viene portata la lampada e il Vangelo che vengono posti davanti la santa si canta: 

FAMMI CONOSCERE

Fammi conoscere la tua volontà:

Parla, ti ascolto, Signore!

La mia felicità è fare il tuo volere:

porterò con me la tua parola!

Lampada ai miei passi è la tua Parola,

luce sul mio cammino;

ogni giorno la mia volontà

trova una guida in te.

Porterò con me i tuoi insegnamenti,

danno al mio cuore gioia.

La tua Parola è fonte di luce,

dona saggezza ai semplici.

La mia bocca impari la tua lode,

sempre ti renda grazie.

Ogni momento canti il tuo amore;

la mia speranza è in te.

Terminato il canto il Celebrante conclude, pregando:

Grazie, o Signore, che ci concedi anche quest’anno di onorare Sant’Anna e di contemplare in lei le meraviglie che tu compi in chi si fida totalmente di Te. Aiuta anche ciascuno di noi a convertirsi per esprimere nella vita quanto contempla nella preghiera. Per Cristo nostro Signore.

Il celebrante seguito da tutta l’assemblea si sposta sul sagrato della chiesa dove ci si prepara per il rito di esposizione del gonfalone, mentre si canta:

LODATE IL SIGNORE DAI CIELI

Lodate il Signore dai cieli,
nell'alto dei cieli lodatelo,
lodatelo, voi, suoi angeli,
lodatelo, voi, sue schiere.

Lodatelo, sole e luna, 
lodatelo, fulgide stelle.
Lodatelo, cieli dei cieli, 
voi acque al di sopra dei cieli. Rit.
Lodate il Signore, creature,
voi mostri marini ed abissi,
il fuoco, la neve, la nebbia, 
il vento che a Lui obbedisce. Rit.

Voi monti e voi tutte colline, 
voi alberi e tutti voi cedri,
voi fiere e tutte le bestie, 
voi rettili e uccelli alati. Rit.
I re della terra e i popoli, 
i giudici e i governanti,
i giovani e le fanciulle, 
i vecchi insieme ai bambini. Rit.
Il celebrante prega: 

Ti glorifichiamo, o Padre:
tu solo sei santo
e nella tua immensa misericordia,
hai mandato nel mondo il tuo Figlio,
principio e compimento di ogni santità.
Egli ha effuso sulla Chiesa nascente
il tuo Santo Spirito:
voce che ci ammaestra nel cammino della perfezione;
soffio che alita su di noi con soavità e forza;
fuoco che accende di carità i nostri cuori;
germe divino che dà frutti rigogliosi di grazia.
Ti benediciamo, Signore,
perché hai voluto arricchire
dei doni dello Spirito la beata Anna
che è proposta alla comune venerazione
attraverso questa immagine.
Fa' che illuminati dal suo esempio,
procediamo sulle orme del Signore,
fino a che si formi in noi l'uomo perfetto
nella misura piena della statura di Cristo.
Donaci di annunziare in parole e opere il tuo Vangelo
non esitando a dare anche la vita.
Rendici lieti di portare la croce di ogni giorno
nel servizio di te e dei fratelli.
Fa' che impegnandoci nell'edificare la città terrena
per arricchirla dello Spirito di Cristo,
teniamo fisso lo sguardo alla città futura,
dove tu, o Padre, ci accoglierai
nella gloria del tuo Figlio. 
Egli vive e regna nei secoli dei secoli.
R. Amen.
Il Celebrante imparte la benedizione.

Si apre il gonfalone e si canta l’Inno a Sant’Anna (pag.8)
